
RUBRICHE 

wm Cari compagni, in base 
ad un articolo dell'uw. Mar
tino pubblicato sulla Rubri
ca, dal t.tolo •Infortuni sul la
voro e malattie professiona
li», delega il Patronato Inca 
ad inoltrare domanda all'I-
nail per il riconoscimento di 
una malattia professionale, 
già respintomi in passato 
per superamento dei termini 
di tempo previsti. Dopo 15 
mesi mi è stato risposto ne
gativamente con le motiva
zioni che potete leggere nel
l'allegata documentazione. 
Mi rivolgo a voi per un giudi
zio. 

Alvaro Bongtnl. 
Rosignano Solvay (Livorno) 

Neil 'articolo dialo si dava no
tizia dell'importante sentenza 
n. 179/ 88 con la quale la Cor
te Costituzionale, nel dichia
rare illegittime una serie di 
norme del d.p.r. 30/6/65 n. 
1124 ha da un lato ammesso 
il riconoscimento delle malat
tie non ricomprese nelle ta
belle di cui al cil. d.p. r., e dal
l'altro ha ammesso il ricono
scimento di malattie manife
statesi oltre i termini previsti 
nelle stesse tabelle, nell'ipote
si Cari compagni, vi sarei 
grato per una vostra risposta 
a questo mio quesito. Attual
mente C di 29 anni il limite 
di età per beneficiare della 
legge sui contratti di forma
zione e lavoro. È vero che in 
Parlamento o in trattative fra 
i sindacati e i vari padronati 
ci sono proposte di elevare 
tale limite di età a 32 anni? 
Se si, a che punto sono? Tali 
contratti sono applicabili, ol
tre che nell'industria, nel 
commercio e nei servizi? 

Saverio DI Venosa. 
Orla Nova (Foggia) 

M L'attualità e il perma
nente significato dello Sta
tuto dei lavoratori, sono 
mostrati dalla attenzione 
che la Magistratura conti
nua a dedicare, anche con 
alcune recenti sentenze, 
non solo alle disposizioni 
della legge poste a tutela 
dei diritti individuali dei la-
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I temóni per rindennizzo 
delle malattie professionali 

si di abbandono da parte del
l'assicurato della lavorazione 
morbigena (é interessante in 
materia anche la sentenza n. 
206/88 della slessa Córte Co
stituzionale). Ciò semprechè, 
naturalmente, il lavoratore 
sia in grado di dimostrare la 
natura professionale della 
malattia da cui risulla affetto. 

Dall'esame della documen
tazione allegata alla lettera ri
sulta che la sede Inai! compe
tente continua a negare il ri
conoscimento, e dunque l'in-

risponda ENZO MARTINO 

dennizzo, della malattia pro
fessionale, in quanto si rifiuta 
di esaminare le denunce pre
sentale dopo la pubblicazio
ne della citata sentenza che si 
riferiscono a malattie sorte 
anteriormente. Quest'inter
pretazione restrittiva, che nel
la sostanza nega efficacia re
troattiva alla pronuncia della 
Corte, non convince affatto 
chiscrive. 

Se una determinata norma
tiva viene dichiarata illegitti
ma per violazione dei precelti 

costituzionali, ciò implica di
vieto di farne comunque ap
plicazione anche a situazioni 
e rapporti anteriormente sor
ti, purché tuttora pendenti. 
Questo principio, che si suole 
esprimere dicendo che le sen
tenze di accoglimento opera
no 'ex lune e non -ex nunc; 
e che trova come unico limile 
i rapporti definiti con senten
za passata in giudicato, sem
bra anche essere stato fatto 
proprio dalla Cassazione 
(seni. n. 6155 del 14/11/88, 

Contratti di formazione e lavoro 
Ritardi dei progetti di riforma 

Abbiamo trasmesso la let
tera all'Ufficio legislativo 
del Pei per conto del qua
le risponde fon. Giorgio 
Ghezzi, della Commissio
ne lavoro della Camera. 

L'articolo I del disegno di leg
ge di riforma dei contratti di 
formazione e lavoro appro
vato dal Senato fin dal IO 
agosto 1988 prevede la possi-

voratori, ma anche a quel
le relative alle rappresen
tanze sindacali nei luoghi 
di lavoro e alle condizioni 
necessarie per la loro atti
vità. 

Tra le decisioni più re
centi, diamo notizia di 
quella della Corte di Cassa
zione n. 4014 del 9 ottobre 

bililù di assumere con con
tratto di formazione e lavoro i 
giovani dai 18 ai 32 anni 
(A.C. 3120), mentre la pro
posta di legge comunista 
(AC. 2325) mantiene fermo 
il limile massimo dei 29 anni. 
A sua volta il recente accordo 
sindacale con la Confindu-
stria prevede una forma di 
•inserimento lavorativo- da 
porsi in esame mediante con-

Il diritto 
di affissione 

per le 
rappresentanze 

sindacali 

tratti a termine anche per i la
voratori di età superiore ai 29 
anni, iscritti nelle liste di col
locamento. Intese in questo 
senso sono preciste a livello 
territoriale anche dall'accor
do sindacale con la Confapi 
(piccola e media industria), 
ed occorre quindi verificare, 
in questo settore, se e quando 
tali intese siano state stipula
te. 

Quanto ai disegni di legge 

1989, pubblicata sulla rivi
sta il Foro Italiano del 
1989, parte prima, pagina 
2734, ove si è stabilito che 
•l'articolo 25 dello Statuto 
dei lavoratori, che prevede 
il diritto di affissione di 
pubblicazioni sindacali, 
obbliga il datore di lavoro 
a mettere a disposizione 

pubblicala in Mass. giur. lav. 
1989. p. 229). che lio appun
to esaminato un caso di tec
nopatia insorta in passalo, 
applicando però i nuovi prin
cipi affermati dalla Corte Co
stituzionale a proposilo dei 
termini di indennizzabilitù. 

Nella motivazione di que
st'ultima sentenza si legge: 
•Poiché l'applicazione, neces
saria nella specie, delle nor
me dichiarate incostituzionali 
non può più che avvenire se
condo l'interpretazione rite
nuta dal giudice delle leggi 
conforme al precetto costitu
zionale, ... la possibilità di far 
valere anche una malattia di
versa da quelle tabellate e da 
quelle causate da una lavora
zione specificata o da un 
agente patogeno indicato... e 
l'eliminazione del termine di 
ìndennizzabililà, con la ra
diazione dall'ordinamento 
della norma che lo prevede
va, fanno venir meno tulli gli 
ostacoli come ...la qualifica
zione e la decorrenza del ter
mine di indennizzabilitù: 
Pertanto é opportuno che il 
lettore valuti con i legali del 
Patronato la possibilità di un 
ricorso al Pretore del lavoro 
competente. 

citati, il loro esame in sede di 
Commissione lavoro della 
Camera è iniziato da tempo 
con la discussione delle linee 
generali, ma si è poi arrestato 
in attesa che venga completa
to il processo di approvazio
ne del diverso e più ampio di
segno dì legge sulla riforma 
della cassa integrazione, dei 
sistemi di mobilità e dei licen
ziamenti collcttivi (disegno 
di legge a sua volta arenatosi 
per molli mesi presso la Com
missione Bilancio, a causa dei 
ritardi governativi nel presen
tare la dovuta relazione tecni-
ca). 

delle rappresentanze sin
dacali aziendali», nell'unita 
produttiva, un distinto spa
zio per ciascuna di esse, e 
non già solamente un uni
co spazio comune. 

Di questo orientamento 
non si trovano, nelle deci
sioni della Cassazione, 
specifici precedentir 

Confermata 
la validità . 
dei contributi 
ex Gescal 

La Corte costituzionale ha 
stabilito che i contributi ex Ge
scal sono illegittimi e che quin
di non debbono essere versati 
dai lavoratori. Vanno inoltrate 
le domande di rimborso delle 
somme illegittime fin qui paga
te? Antonio Colanlnno 

Roma 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 

La Corte costituzionale in 
materia ha preso la decisione 
n. 241 del 13 aprile 1989. La 
sentenza non prevede la resti
tuzione agli interessati. La 
Consulta infatti ha dichiarato 
la illegittimità della legge, ma 
solo nella parte in cui destina 
una aliquota del gettito contri
butivo per la disoccupazione 
che e compito dello Stato e 
delle aziende. La legge 67/88, 
infatti, di Ironie ai corposi bi
lanci della edilizia pubblica 
(che incassa migliaia di miliar
di di lire da parte dei lavoratori 
ma spende molto poco in tale 
direzione in quanto lo Stato 
non assolve ai suoi compiti), 
ha dirottato parte dei contribu
ti Gescal per soddisfare altre 
esigenze. La Corte costituzio
nale ha detto no a questo •di
rottamento» ma ha confermato 
la validità del contributo ex 
Gescal, tanto e vero che l'a
zienda continua ogni mese a 
trattenerlo in busta paga. 

Non c'è proprio 
possibilità 
di prevedere 
il futuro 

Ho goduto dei benefici della 
leRge n. 252/74 per i periodi; 
dain/1/58 al 17/2/66 e 
dain/1/67 al 30/4/67. 

Dal 18/2 al 31/10/66 ho la
vorato come dipendente. 
DaU'l/ll al 31/12/1966 non 
ho lavorato e nemmeno iscrit
to all'Ufficiodicollocamento. 

DaH'1/5/67 al 31/12/1988 
assicurato come dipendente. 

Dal 13/5/89 ho aperto una 
agenzia d'affari per cui ho 
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cambiato settore. 
Devo dire che in data 

4/4/89 ho presentato all'lnps 
domanda per la prosecuzione 
volontaria (quindi, prima di 
iniziare l'altra attività). 

Nel periodo dall'1/1 al 
13/5/89 non mi sono iscritto 
nelle liste di collocamento. 

Da qui in avanti come devo 
procedere? Da un calcolo ap
prossimativo (a tutto il 1988) 
mancherebbero due mesi di 
non assicurazione (dall'1/11 
al 31/12/66). 

Renato Palermo 
Impruneta (Firenze) 

Dai dati fornitici si ricava che 
puoi già contare su 30 anni e 
dieci mesi di contribuzione ef
fettiva. Si tratta di un quantum 
di contribuzione più che suffi
ciente per acquisire la pensione 
al compimento del 60° anno di 
età. Sull'interesse o meno a ver
sare la contribuzione volonta
ria non e facile dare suggeri
menti in quanto bisognerebbe 
indovinare il futuro. 

Ancora prima del suggeri
mento sarebbe necessario co
noscere la classificazione che 
può avere l'attività che ora 
svolgi, sapere cioè se essa com
porti la iscrizione a altro fondo 
previdenziale di lavoro auto
nomo (commerciante? rappre
sentante?, ecc.) o a un settore 
professionale. Ciò perché, in ta
li casi, non si é autorizzati al 
versamento o al proseguimento 
del versamento della contribu
zione volontaria. 

Qualora si tratti di attività 
non coperta da fondo previ
denziale e si ha quindi diritto a 
proseguire con la contribuzio
ne volontaria, necessita tenere 
conto che i versamenti volonta
ri hanno un costo e che al rag
giungimento dell'età per la pen
sione di vecchiaia si potrà con
tare su aliquota 80% anziché 
sul 60%, ma la retribuzione 
pensionabile, nel caso di ulti
mo periodo basato sui versa
menti volontari, risulta general
mente inferiore a quella cui si 
può fare riferimento al momen
to (che per la verità non cono
sciamo). Sussiste un altro 
aspetto del problema che può 
suggerire l'opportunità dei ver
samenti volontari. Facendo tut

ti gli scongiuri possibili, esiste 
sempre il pericolo di una even
tuale invalidità. Per ottenere 
t'assegno di invalidità o la pen
sione di inabilità si richiedono 
almeno tre anni di contribuzio
ne nel quinquennio precedente 
la domanda di tali trattamenti. 
Se manca tale requisito, si deve 
aspellare il compimento del 6CP 
anno di età per ottenere la pen
sione. 

Il suggerimento é quello di ri
volgersi al patronato sindacale 
con i dati riguardanti te retribu
zioni delle ultime 260 settima
ne di contribuzione onde valu
tare costi e convenienza. 

Conviene chiedere 
alla Corte dei conti 
l'abbuono 
del debito 

Alla presente allego fotoco
pia che la Direzione provincia
le del Tesoro di Forlì ha inviato 
a mia madre in merito alla 
pensione per la morte della fi
glia Duilia in seguito a un bom
bardamento durante l'ultima 
guerra, Premetto che la pen
sione fu assegnata a mia ma
dre alla morte del manto nel 
1971. Faccio inoltre notare che 
alla data di inizio della pensio
ne non ci ù stato chiesto nes
sun documento, soltanto qual
che anno addietro siamo stati 
sollecitati dall'ufficio pensioni 
di Rimini a mostrare tutti i do
cumenti richiesti. Perciò noi 
non sapevamo niente di que
sto articolo 80 del Dpr 915/78 
e in base al quale si revoca la 
pensione alla mamma e si co
munica l'inizio di una proce
dura per il recupero delle som
me percepite. Elio Fabbri 

Viserba di Rimini (Forlì) 

Noi comprendiamo la buona 
fede, cioè la mancata cono
scenza della norma che condi
ziona il diritto alla pensione di 
guerra per la madre di caduto 
in guerra a un determinato li
mite di reddito annuo (da mol

ti {inni 7 milioni e i inquecento-
mila Ine annue lorde). Questa 
<J certamente una della cause 
che hanno determinato il prov- . 
i vdimenlo della Direzione prò-
i letale del Tesoro. Altro ele
mento é dato dalla norma che 
esclude il diritto a percepire la 
Indennità integrativa speciale 
(scaia mobile) in più tratta
menti. Riteniamo pero che rico
nosciuta la buona fede, l'ammi
nistrazione debba provvedere 
al recupero del debito matura
to, trattenendo come massimo 
un quinto della pensione. Per 
ottenere ciò occorre fame do
manda. 

Una volta conosciuto quale 
sia l'importo del debito matu
rato é consigliabile presentare 
anche domanda alla Corte dei 
conti per l'abbuono del debito 
in quanto la riscossione é avve- • 
nula in buona fede. Non può 
essere messo in pericolo il red
dito della casa che non é di pro
prietà della madre. 

È opportuno 
consultare 
le organizzazioni 
sindacali 

Sono un pescatore e sono 
regolarmente iscritto alla «Coo
perativa pescatori» di Roccella 
Jonica, quindi pago tutte le 
mie tasse compresi i contributi 
Inps. cassa mutua, ecc. Dal 2 
febbraio al 24 febbraio 1989 
sono stato ricoverato in ospe
dale per intervento chirurgico, 
praticamente tra il'ricovero e la 
convalescenza non ho lavora
to per circa 70 giorni. Mi sono 
rivolto alla cooperativa cui so
no iscritto per avere (come tut- > 
ti i lavoratori) il sussidio malat
tia, ma mi e stato risposto che 
non mi spelta nulla! 

Giuseppe Urtino 
Roccella Jonica (R. Calabria) 

Non conosciamo i regolamenti 
vigenti nella vostra cooperativa 
per cui riesce difficile dare una 
risposta precisa in quanto non 
sappiamo se siete assicurati co
me lavoratori dipendenti, o ad 
altro titolo, così come sembra 
essere, considerata la risposta 
della cooperativa stessa. 

Nostro consiglio è quello di 
valutare la situazione attraver
so le organizzazioni sindacali 
locali (o di Reggio Calabria) 
essendo per noi strano che una 
cooperativa non abbia regola
mento chiaro su tale materia. 
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SEAT MARBELLA 
DA i . 7.B66.000 

CHIAVI IN MANO 

OPPURE RATE DA LIRE 173.000, 

SEAT MALAGA 
DA L. 12.97S.OOO 

CHIAVI IN MANO 
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Cambia marcia e scegli la tua Seat. Hai visto 
i prezzi? Anche nel pagamento nessuno ti 
offre di più. Se scegli Marbella puoi averla 
con rate a partire da L. 173.000 al mese. 
Ibiza con un finanziamento fino a 8 milioni 
in 12 mesi senza interessi, o se scegli 
Malaga, con un finanziamento fino a 10 
milioni in 12 mesi senza interessi o in 36 
mesi a interessi ridotti*. Chiedi i dettagli al 
tuo Concessionario Seat: * ^ H I I M M*m—m 
scoprirai che anche lui i i ^ S E S f ^ L I 
ha una marcia in più. Gruppo Volkswagen 

SEAT. 
UNA MARCIA 
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